
eTwinning Project: Tastes Without Borders – 

Sapori Senza Confini 

La nostra scuola ha partecipato con entusiasmo al progetto eTwinning “Tastes Without Borders – 

Sapori Senza Confini”, realizzato in collaborazione con scuole partner di Turchia, Italia e Romania. 

L'iniziativa ha coinvolto docenti e studenti in un percorso di scoperta e valorizzazione delle tradizioni 

enogastronomiche locali, con l'obiettivo di promuovere il dialogo interculturale e la conoscenza 

reciproca attraverso il linguaggio universale del cibo. 

Guidati dalla prof.ssa Alessia Ritota con il valoroso supporto del prof. Paolo Silletti, gli studenti della 

classe 3^CCA hanno svolto attività di ricerca sui piatti tipici della propria regione di appartenenza, la 

Puglia, e della propria nazione, l’Italia, raccogliendo informazioni sulle origini, gli ingredienti e le 

tradizioni delle ricette più rappresentative della propria cultura gastronomica. Attraverso la 

realizzazione dei piatti propri ed esteri (documentata da videoregistrazioni), presentazioni digitali e 

momenti di confronto con i partner europei, è stato possibile condividere le conoscenze acquisite su 

una piattaforma virtuale dedicata, appositamente creata in Twinspace. Lo spazio collaborativo ha 

consentito a tutti gli studenti di contribuire attivamente al progetto con contenuti originali e di 

esplorare il ricco patrimonio culinario delle diverse culture coinvolte. 

Le attività proposte sono state anche mirate allo sviluppo di competenze digitali da parte degli alunni,  

che, attraverso l'utilizzo di strumenti informatici, come  Kahoot! e Wordwall, si sono cimentati nella 

creazione di quiz interattivi, giochi educativi e attività collaborative finalizzate alla scoperta: degli 

ingredienti caratteristici dei piatti tradizionali; delle tecniche di preparazione; dei metodi di cottura e 

delle pratiche di conservazione tipiche delle diverse culture gastronomiche coinvolte nel progetto. 

Partecipando poi personalmente a tali attività, gli studenti hanno potuto confrontarsi con i coetanei 

dei Paesi partner e acquisire nuove conoscenze in materia, in modo coinvolgente e dinamico. 

Particolarmente apprezzate sono state le attività dedicate all'“ingrediente segreto”, durante le quali 

gli studenti hanno cercato di individuare gli elementi distintivi delle ricette tradizionali presentate. 

Questo ha stimolato la loro curiosità, il loro spirito di osservazione e la loro capacità di confronto tra 

culture diverse. 

La piattaforma ha inoltre favorito discussioni e incontri virtuali, offrendo ai partecipanti l'opportunità 

di interagire, raccontare esperienze personali e costruire relazioni basate su interessi comuni. Nel 

complesso, gli studenti hanno sviluppato competenze interculturali, linguistiche e digitali, imparando 

ad apprezzare la diversità come valore e risorsa.  

Tastes Without Borders – Sapori Senza Confini ha rappresentato un'importante occasione di crescita 

personale e culturale dei nostri studenti, ha contribuito a rafforzare i legami internazionali tra le scuole 

partner e a promuovere un autentico senso di cittadinanza europea e comunità globale…perché, al di 

là delle differenze linguistiche e geografiche, il cibo ha il potere di unire le persone, raccontare storie 

e costruire ponti tra culture diverse. 

 



eTwinning Project: Tastes Without Borders – 

Sapori Senza Confini 

Our school enthusiastically participated in the eTwinning project "Tastes Without Borders," 
developed in collaboration with partner schools in Turkey, Italy, and Romania. 
The initiative involved teachers and students in a journey of discovery and appreciation of local food 
and wine traditions, with the aim of promoting intercultural dialogue and mutual understanding 
through the universal language of food. 
Led by Professor Alessia Ritota, with the valuable support of Professor Paolo Silletti, the students of 
the 3rd CCA class conducted research on the typical dishes of their region, Puglia, and their country, 
Italy, gathering information on the origins, ingredients, and traditions of the recipes most 
representative of their gastronomic culture. Through the creation of their own and foreign dishes 
(documented by video recordings), digital presentations, and discussions with European partners, 
they shared their acquired knowledge on a dedicated virtual platform, created specifically in 
Twinspace. This collaborative space allowed all students to actively contribute to the project with 
original content and explore the rich culinary heritage of the different cultures involved. 
The proposed activities also aimed to develop students' digital skills. Using IT tools such as Kahoot! 
and Wordwall, they challenged themselves by creating interactive quizzes, educational games, and 
collaborative activities aimed at discovering the characteristic ingredients of traditional dishes; 
preparation techniques; cooking methods and preservation practices typical of the various 
gastronomic cultures involved in the project. By participating in these activities, students were able 
to interact with their peers from the partner countries and acquire new knowledge in an engaging 
and dynamic way. 
The "secret ingredient" activities were particularly popular, during which students attempted to 
identify the distinctive elements of the traditional recipes presented. This stimulated their curiosity, 
their powers of observation, and their ability to compare and contrast different cultures. 
The platform also fostered virtual discussions and meetings, offering participants the opportunity to 
interact, share personal experiences, and build relationships based on shared interests. Overall, 
students developed intercultural, linguistic, and digital skills, learning to appreciate diversity as a 
value and a resource. 
Tastes Without Borders – Sapori Senza Confini has represented an important opportunity for 
personal and cultural growth for our students, helping to strengthen international ties between 
partner schools and fostering a genuine sense of European citizenship and global 
community…because, beyond linguistic and geographical differences, food has the power to unite 
people, tell stories, and build bridges between different cultures. 
 


